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il Coitfffesso di proprietari!. 
' Il Cosvegno di proprietart che ai 

terrb in Udine noi giorni 26 e 37 marzo 
,,' p, T, nÒQ ha nulla di comune con altre 

^lanioni di aimil genere ohe ebbero 
iiluogo poco tempo fa in Provinole vl-
''«ine con l'unico scopo di contrapporli 

aU'orgatiizJsaziono delle masse operaie 
e di deliberare, d'accordo circa le esi­
gente in queste più o meno giustamente 
avanzate. j 
' Fortunatamente il Frliill, pet>molte-

' pitci ragioni, non si trova nella penosa 
oondislon^ di vedere possidenti e lavo-
ratpî i, divisi e spinti da interessi par­
ticolari ed opiiosti,'lottare in nome di 
pregiudizi troppo vièti ó di idee tt-opifo 
tiVióve, 

, I .npstrl.sistémi di obitnra, l'interesse 
oDmuoe ohe strettamente lega l'agri-
eoltors al' proprietario, la diffusione 
dolle ottime pràtiche agricole e sociali 
ohe favorifcbno il faepossere genoral'e 

., ,e,d. ilsivilB progresso, non lasciano, in-
ti^avedore, nemmeno iontaoamente, qae^-

''le'dolorose soisaure ohe funestano altre 
' 0Dntr>ads. 
[' !tn lioma appiintb di questo progresso 

civlie ed economico che d» noi pro-
oedè, di'regola, concordemente od in-
dissblubiinfbnte tra possidente e lavo­
ratore, si radunerà In Udino l'annun­
ciato convoglio ohe avrii l'unico scopo 

, di presentare ai proprietart intelligenti 
ed attivi i problalni che più spocial-

' mente al'lfiorao' d'oggi debbono inte­
ressarli sia dal lato tecnico ed oopno-
mico che dal lato sociale, d'indicar 

, loro la soluzione pratica ed equa, ilj 
dimostrarne i vantaggiosi effetti u le 

"possibili conseguenze^ • •' ' • ' ' 
Sarii un complesso, di utili ammae-

; '^fr^l^'qiitj, ,sei'nza.'#ypr,.l|iiri,a, d,i.un.cai';3Ó 
,^Ì,,léziopi 0 ài. conferenze, un ripetuto 

I jscamtMO'di cognizioni e di ideo ohe si 
•"Hsolveri poi in nuove, redditive appli­

cazioni di tecnica agraria, in giuste ed 
opportune disposizioni di indole morale 
0 sociale di cui non tarderanno a sen-
.̂ fre i Soneflci risultati unitamente prp-
'.prietari ed agricoltori. 

Una,volta di più l'Associazione A-
grariaiFriutana, colipromuuvere questa 
'riunione, vuol dimostrare come nei suo 
programma occupi un posto principale 
ogni iniziativa che, con modorni con-

^aettii' Saldili' a tfavotj ?fi' 'i f-béhSssoW gè • 
aorale e la, paciKcazione sociale. ' 

Il Convegno durerà due giorni e 
piitvk- parteciparvi chiunque si iscriva 
presso lIAsscciazione Agraria versando 
la ' quota ' personale di lire 10, che gli 

, darà, diritto di condurre gratuitamente 
anche i propri agenti. 
. . . K de B. 

•Hec*" 

.,. I MINISTRI AL QUIRINALE. 
'. ,iffitì»ia-i«J •— Il lio ha ricevuto i 

Ministri per la relazione e la Arma 
dei decreti. 

' 'I II Re si trattenne a discorrere spe­
cialmente con Zanardclii,' Giolittl e 
Ginsso. . 

..'•'—>'Il ' Re conversando coi Idinistri, 
approvò vivamente la deliberazione da 
loro- presa, cho cioè debba sorgere a 
lioma, per iniziativa del Governo, un 
monumento a Dante, 

j'Gvsé. ordiate —: Centinaia di morti. 
,- ; Tiflis.iS — Si ha da Schemaoh:. 

Ieri vi turano scasse di terremoto 
ohe continuano. In seguito alle scasse 
di ieî i molte persone perirono.sotto le 
case crollate. Circa 200 cadaveri furono; 
già estratti 'dalle rovine'. Si prosegue al 
dìssoppellimento dèi ' cadaveri dalle ma-
eerie,' .ma osso è reso diffìcile perchè 
le'scosse continuano. ' 

Si crede che alcune centinaia di per­
sone ,siena. perite, fra cui molte donne 
che si.trovavano nello stabilimento bal­
neare al momento del terremoto. : 

'i.ji|(Sdhamach e una città della Russia 
nella Caucasia,.provincia di '^rako, -di 
25,000 abitanti dediti alle industrie od 
ai commerci). 

M a n i a g o , li) — Intorno la vallo 
Collina. — (AlftoJ — Nella Patria 
del Friuli N. li? vodo un lungo entra-
filet del sig. Giuseppe Malattia di Barcis, 
riiiettonte le comunicazioni e I rappoi'ti 
esìstenti fra Maniago ed i paesi della 
vai Collina — ohe poteva anche rispar­
miarlo -7 nel quale mi trovo rpasto.più 
^olte in campo. 

In verità non posso negare ai signor 
Malattia la facoltà di confutare i miei 
asserti oontohuti nel N,'23 di questo 
giornale, ma, mi aia lecita almeno sa­
pere .a .che cosa veramente egli aspiri. 
Critica poco benevolmente, chiamandola 
famigerata, la relazione presentata dal 
sig. Stoffanuto Rosa alla Giunta, ten­
dente a sostenere il bisogno di una 
nuova strada lungo il Callìna. Biasima 
la Giunta stes3a,'perchè trovandosi con­
trària al progetta, non accoglie il desi­
derato del proponente, e indne punge 
me, 'perchè di fronte al nuovo atteg 
giamento assunta dallo cose, trovo ora 
in parte possibilmente realizzabile il 
nostro vantaggio ecanumico, volgendo 
,lo sguardo verso la valle del Meduno. 

Il sig. Mailattia confessa che la valle 
del Cellina non chiede ormai più nulla 
a Maniago, e allora dobbiamo noi forse 
oggi in omaggio alle sue belle ideo ri­
manere, colle mani in mano e dormire 
sui rimorsi che egli ad usura ci acca­
parra, senza tentare una nuova via da 
aprirsi a nostro profitto ? 

Ed è qui appunto che il substrati 
del mio articolo antecedente trova ra­
gione di esistere,. 

Si può ammettere che i sentimenti 
cho animano il sig. Malattia vorso la 
sua valle siano encomiabili, ma non si 
può viceversa ammet'ter>3 che egli trovi 
di farci passare per ingrati e peggio 
ancora per sfruttatori. Se por dìfftooltà 
insormontabili non abbiamo potuto giun­
gere alla sua porta di casa; l'accusa 
posa male, ed è una taccia che sen­
tiamo di non meritare. 
J Se per disgraziate' condizioni topo? 
graflche e stradali, gli abitanti di Barcis 
e dogli altri paesi della vallo sono co­
stretti di venire a Maniago a portare 
il laro contributo, nessuno può asserire 
che essi siano gli ' sfruttati, poiohè 
usiamo verso loro il modosimo tratta­
mento riserbato alla gente che qui ac­
corro dal piano. Non disconosciamo i 
poriculi cui vanno incontrò, e ì disagi 
cho sopportano di lassù per calare a 
Maniago, e un sentimento di pietà anzi, 
più volte accompagna quelle donno cho, 
curve sotto il pesante fardello, spari­
scono fra i sentieri faticosi 'delmonte; 
ma (li quesito a chi la colpa? D'altro 
canto, giacché il Malattia vuole assur­
gere a trattare con tanta severità circa 
l'industria di Maniago, non èaiiche qui 
che stride la sua airormazione di cui 
sopra e cioè quella A\.sfruttatori? 

^ Convenendo pure con Lui, cho i primi 
a dedicarsi allo smercia dogli oggetti 
cho Maniago fabbricò furano gli abi­
tanti di Barcis e qualche altro della 
valle del Collina, non dimentichi però 
l'amico, che se quelli concorsero a for­
mare a Maniago quella nomea che lo 
distingue, da. quosto traggono il loro' 
sostentamento e talvolta anche l'agia­
tezza. L'appoggio materiale e menale 
quindi è reciproco, e non deve lasciare 
adito a prevalenze ed a confronti npn 
fidatli. 

Non possedendo spirito battaglièro e 
ultra persuasivo, questa mia povera e 
breve argomentazione, non avrà la for­
tuna di soddisfare l'autore doll'articolo 
Iiandito, in nome di. quatili'J ha'his'o' in­
tellètto d'amore, ma noto por incidenza 
che anche l'accusa mossa al Comune 
pel mancato sgombero delle nevi fino 
al passo di Croce non ha ragione di 
esistere, poiché il Municipio efTettiva-
mente adibì per quel bisogno qualche 
squadra di lavoratori e non da questo 
anno soltanto. 

Necessita infina boncludere, che molte 
volte certe questioni è meglio non sol­
levarle; e à propos mi consta cho 
l'onorevole Giunta crede -non interve­
nire nel dibattilo, cosa ohe anche da 

, parte mia dopo di questo, mi propongo 
di fare, 

F a g a g n a i 15 — Una oasa òrollata 
a Villalta -~ Una vittima. — Questa 
mattina circolava la voce in-paese che 
a Villalta, frazione-dei nostra capoluogo, 
era'crollata una casa, ecome di solito 

:'8uÈbedb in simili cir'costanze qrèdevo 
esagerato le notizie circa rentità'idella 
disgrazia, Rocatomi tosto sopraluogo 
por accertarmi ho potuto constatare 

ohe lo dicerie assumevano alquanto il 
carattoi'o dalla verità. 

Nei pressi della chiesa sorgeva una 
vecchia casupola nell'insieme molto ma­
landata di proprietà di Peres Giovanni 
ed abitata dai coniugi Antonio e Rosa 
Adamo entrambi sulla cinquantina. 

Forse lo pioggie insistenti di questi 
giorni avevano favorita lo sgretola­
mento delle vecchie mura e provocato 
il crollo. Il fatto è che la notte pas­
sata verso lo duo l'ala della oasa pro­
spiciente sulla strada seguita dal tetto, 
si sfasciava Beppollondovì sotto le ma-
corie gli Adamo. 

Svogliatisi di soprassalto ambidue si 
misero a gridare aiuto,-ma purtroppo 
lo lóro voci non poterono essere sen­
tite, ed in quella posizione e con tutta 
quel pò pò di roba:cho loro sovrastava 
dovettero restare fino circa le 7 del 
mattino, ora in cui alcuni paesani che 
passavano per la strada visto il brutto 
caso si diedero le roani attorno per 
salvare i miseri, i. 

Dopo non pochi stenti riuscirono ad 
.astrarre incolume l'Antonia: non cosi 
la Rosa ohe aveva dovuto socombere. 
Una grossa trave del soffitto della ca­
mera le pesava sul ventre in juodo da 
schiacciarla. . 

Il marito racconta olio per qualche 
tempo dopo il fatto la moglie sua con­
tinuava a chiamarlo perchè la liberasse 
dal peso; che la soffocava, nel mentre 
però la sua voce andava man mano 
affievolendosi fino a tanto cho non la 
senti più, e forse allora era morta come 
egli aveva pensata. 

Immaginarsi quanto lungo e straziante 
dev'essere stato il tempo dopo trascorso 
per quel pover'uomo impossibilitato a 
salvare sua moglie e col pericolo di 
rimanere vittima anche lui. 

Sul posto non si vede ora che un 
mucchio di rovine e sopra il letto stesa 
una tela .por coprire il'cadavere della 
disgraziata lin attesa del sopraluogo del­
l'autorità competente. S.' 

TolmaaEZOg 15 — Una indecenza, 
cho dura da molto e c^e sarabbo ora 
elio avesse termino, è lo stato addirit­
tura impossibile in cui vongono lasciate 
le strade di questa Comune e special-
monte'quel ti atto che vu da Toiraezzo. 
al ponte di Canova e più ancora il 
ponto stosso. Bisogna vedere per cre­
dere! I carrottiori e ì vetturali impre­
cano continuamente; e chi poi deve 
passarvi a piedi può far conto di ossero 
in una vera palude; guai poi se gli 
passa vicino una volturai C'è da in­
zaccherarsi fino al collo. Tantoché ta­
luno, fidandosi nel propria equilibrio, 
preferisco salire sul parapetto e cam­
minare lassù col pericolo di cadere 
nella ghiaia dei fiume e sfracellarsi il 
cranio. 

Né si può araraettore per iscusa suf­
ficiente il tempo e la stagione, 

Ci sono i mucchi di ghiaia, e porche 
non viene essa sparsa a tompo o luogo? 
Aspettano forse il solo di luglio? 

Ci sarebbe in argomento da diro 
molto e molto ; ma por ora basta cosi; 
il resto ad un'altra volta, se vi sarà 
bisogno, 'f 

C f w i d a l a , 14 ~ Continuano gli ar­
resti. — Oggi vennero operati nuòvi 
arresti di ladri di pollame' e'di altre 
improse, Vonnopure arrestata una o-
stossa, dove parto della comitiva ladre­
sca faceva tappa per deporre il bottina. 

Oggi le nostro carceri sono zeppe. 
Finalmente ò venuto il momento di 

acciuffare questa masnada che incuteva 
spavento o che danneggiava. 

P l o o o l a p o s t a . 
Case operaie — Fordmom — Vodi noUa 

" cronaca cittadina i di Udine. 

CQliGBE(iAZ!ON£ DI CABIW DI ì k m U 
Awwiao 

di seguita aggiudicazione provvisoria 
Sperimentati in questo giorno i pub­

blici incanti per la vendita della'casa 
éiorto del Legato Schiratti venne'fatta 
provvisoria aggiudicazióne a Nardono 
Pietro fu Giovanni per la somma dì 
lire 6030,00. 

I fatali per l'aumento del ventesimo 
scadranno il giorno di domenica 2 
marzo allo oro 12 precise. 

Fagagaa, 15 febbraio 1902, 
Il Froaideute 

f. L D'Orlandi. 

Dopo i fatti (li Trieste. 
Un nostro redattore sul luogo - Il racconto par­

ticolareggiato delle due giornate terrìbili - Le ul­
time notìzie. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmento al­
l'Vf/icio del giornale. 

Sono partito da Udine per Trieste 
sabato alle 5 li2. Durante il viaggio 
apprendo ohe a Cormons nel pomeriggio 
più di 300 operaie od operai dei varii 
stabilimenti, hanno organizzato una im-
pononte o seria dimostrazione di lutto, 
per le vittiAie dolio prime colluttazioni 
tra cittadini b soldati di Trieste, Nu­
merosi gendarmi e guardie di Polizia 
sorvogliavana la dimostrazione, che si­
lenziosa percarée le vie della città 
sciogliendosi paoiflcamento. 

Era pure giunto a' Carmons il capi­
tano distrettuale di Gradisca. Alla sta­
zione di Gorizia, mi si dice che caval­
leria e fanteria sono partite in gran 
frotta alla volta di Trieste, dove sono 
avvenute sanguinoso repressioni. Si parla 
di numerosi morti e feriti, di scene di 
vandalismo e di terrore 1 . 

Speriamo che le voci siano esagerate. 
Lungo la linea ferroviaria e special­
mente ,alle stazioni prossima al ^confine, 
è ese'roitatà dalla polizia o' dai gendarmi 
con baionetta in canna la più rigorosa 
sorveglianza sui pàsseggìeri che si, 'di­
rigono alla volta di Trieste. Divèrsi 
emigranti vennero respinti e si doman­
dano i passaporti. Finalmente giunga a 
Trieste. 

L'aspetto della oltti. 
.appena uscita dalla stazione nota sulla 

piazza e por le , vie una deserta se­
mioscurità e un Impressionante silenzio. 

Le lampade elettriche non sono tutto 
accose. L'industriosa città sempre ani­
mata, pare immersa in un sonno letar­
gico. Il servizio dol tram è sospeso: 
Non vodo ,oho,poche vetture pubbliche. 
Incontro pattuglie di ' saldati con baiO'. 
notta in canna e gendarmi. Giunti in 
piazza della Borsa, vedo tutto chiuso. 
Non un caffé aperto, né negozi, né 
trattorie. Uh'silenzio di morte agghiac­
cia il cuore. Tira una terribile «bora» 
che impedisce di camminare sollecita 
ed ogni tanto.'raffiche violente di vento, 
mi costringono ad appoggiarmi al muro. 
Cade minuta piaggia mista a neve, pare 
che li mal tempo voglia uniformarsi 
alla tragica giornata. 

Alla Redazione del " Picoolo „ . 
Stante l'ora tarda o l' assoluta im­

possibilità dì avere notizie preciso dei 
fatti accaduti durante la giornata, 
giornata, accaduti durante la giornata) 
la Polizia non dando che monche e 
contradditorio informazioni ed 'i citta-
cittadini la più parto chiusi in casa ed 
atterriti non sanno rendersi conto di 
quanto è successo, vado al Piccolo. 
Ricevo por favore alcuni sohiarimontij 
ma non.vi è né tempo, né.opportunità 
di essere ascoltati con calma. Sono 
tutti afi'acendati per ..raccoglierò noti-
zio ed 1 reporlers .vanno e vengono 
affrettati vengono affissi sui muri. 

tlon si stampano giornali. 
Essendosi ieri dichiarato lo sciopero 

generale, anche i tipografi sì sono aste­
nuti dal lavoro ed i giornali non. pos­
sono informare il pubblico .dei tatti 
della giornata. Il Piccolo ha pubblicato 
dei bollettini litografati cho conten­
gono sommarie notizie già telegrafate 
ai giornali italiani e che il Friuli ha 
già pu'oblicate. 

I pàt-tic'oTari 'déjlle 'dimostrazioni. 
Riesco ad avere gentilmente da al­

cuni oolleghi i seguenti particolari 
delle sanguinoso roppresaglie avvenute 
tra militari e scioperanti nella giornata. 
Dopo i dolorosi fatti di ieri, la folla 
che noi diversi punti della città si era 
adunata, aveva osservato che la polizia 
ordinava di toglioro i segui di lutto 
che in quasi "tutte-'lo finestre e .sulle 
porte dei negozi indicavano come la 
cittadinanza prendesse viva parte al 
dolore di tante famiglio private cosi 
crudelmente dei lai;ocari. Quindi grida 
0 proteste, fischi ed imprecazioni ed 
ingiurie all'indirizzo dei militari 1 quali 
il giorno prima avevano sparato sulla 
folla innrme, uccidendo diverse persone 
e ferendone molte, I dimostranti per­
correndo in gruppi separati, diverse 
vie avvennero sanguinosi. conflitti. • 

La truppa spara nuovamente. 
Nel pomeriggio ci dicono che sul­

l'angolo ohe conduce a Via S. Caterina 
a-vennero scene selvaggie. I dimostranti 
presero a sassata la truppa, la quale 
por un poco tollerò, e poi visto l'atti­

tudine della folla fece fuoco, sul di­
mostranti. Cadono diversi morti e fe­
riti. Il tenente Koppel Francesco il 
quale ieri aveva ordinato il fuoco, anche 
oggi comandava i plotoni-impassibile. 

Le scene di vandalismo. 
.\lle vario scene di terrore avvenuto 

nei varii punti della ,oittà, e precisa­
mente in Via S, Giovanni, Via Donota, 
Via S. Caterina, Via S. Antonio, Via 
Caserma, Via Carintia, Ponte Rosso, 
AH'.Vquedotto, tennero dietro le più 
violente reazioni della folla. Si spez­
zarono.i fanali, si gettarono sassi alle 
finestre delle oase. Venne dissodata in 
alcuni punti il selciato delle vie. 

Le donno dimostranti. 
Tra la folla dol tumultuanti furano 

notate molte donne appartenenti al par­
tito socialista, con .blpuses rosse, che 
dimostravano un àccanimanto inaudito 
ed incitavano alia resistenza. Tiravano 
sassi ed in mancanza di prolettili si 
servivano dello ciabatta che scagliavano 
addossa ai soldati ed alle guardie, di 
polizìa, Molte di esse vengano ferito da 
colpi di sciabola dalle guardie,' Ppr 
Hena Vecchia eccitavano 1 saldati ad 
avanzare gridando d'aver p̂ ,ontQ l'acqua 
bollente da gettar loro addosso! 

Il proolama del Podesti.-
Aile 10 e mezza è comparso un av­

viso del Podestà ohe raccomanda la 
calma ed informa che il Lloyd ha ac­
cettato le domande dei fuochisti. Ma 
la folla è eccitata e vuole vendicare ì 
morti, . 

Il Consiglio ooniunale adunato d!urgenza, 
A mezzogiorno si adunò il Consiglio 

comunale presieduto dell'on, Rascovioh, 
primo vice-presidente; l'on, Venezian 
tenne un viliratissimo elevato discorso 
contro,il Lloyd, e contro il Governo 
cho aiutò il Lloyd, accordandogli 1 
fuochisti doll'i. e r, marina. Comme­
morò le vittime oou parale affettuosls-
sime. Fu deliberato dì fare i funerali 
alle vittime a spese della città, dì do­
mandare la scarcerazione degli arre­
stati, circa un centocinquanta, e man­
dare una protosta al Governo dì Vienna, 
Di elargire 10,000 coronp alle famiglio 
delle vittime. 

Le traccio della oarnefioina 
e della ribellione. 

Por le vie e spocialn^ente in Via S, • 
Antonio si vedono le traccio delle sca­
riche a mitraglia. Sulle mura della 
Chiesa conto una trentina di fori. In 
Piazza della Borsa, sall'àngolo di' Via 
S. Caterina e in Via S. Antonio, chiazze 
di sangue in terra. Fanali rotti dovun­
que e le asto che li règgevano spez­
zate. Uno chalet a Piazza S. Caterina, 
a cristalli è tutto infranto. La sede dei 
Banco Operaio sulla stessa Piazza, porta 
traccio di violenta sassaiuola. I vetri 
sono tutti rotti e cosi (pure quelli dol 
vicino caffè Sociale, 

Colpiti nella schiena 
Complessivame.pte ì morti sono quat­

tordici ed i fioriti superano il centinaio. 
Notevole che In maggioranza ì morti 
od. i feriti sono colpiti alla schiena, il 
che dimostra che si tirò su persone 
fuggenti. 

All'Ospitale — Allo ambulanze 
e Guardie mediohe. 

Ilo fatto il giro delle guardie me­
diche, all'Igea, da Elio Treves, all'O­
spitale. Tutti hanno lavorato febbril­
mente per raccogliore e soccorrere ì 
feriti. Il Treves con tre lettighe ed i 
suoi infermieri fece miracoli di carità 
e bravura. Si cacciò tra 1 dimostranti 
e la truppa nei punnti più porigliosi 
e più volte fu latito. seguo a colpi di 
sasso, uno dei quali coTpl una lettiga 
cho trasportava un ferito. , 

Le farmacie. .; ' i ' 
furono prese d'assalto nei momenti delle 
più torrìnili colluttazioni. Le' farmacie 
Prandinì e Vidali, curarono moltissimi 
feriti. Altri-molti preferirono curarsi in 
casa per ovìtitre noie dalla Polizia, 

i nomi del morti e dei feriti. 
Difficile è il poter avere la genera­

lità- doi morti e dei feriti stante la con­
fusione che regna in polizia,'negli 0 -
spìtali'dovo vi è trupn'a, guardie da per 
tutto. Riesco a stento, per cortesia dei 
colieghi dol Piccolo, del Giorno, dol 
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Gasgeltino, por informaziaiii d'amiol, 
ad avere qualcuno dei seguenti nomi. 
Di alcuni morti e foriti non sì cono­
scano le generalitii 

Giuseppe Pialxef, d'anni 42, uccìso 
da colpo d'arma dn fuoco, padre di due 
figli. 

Querini Giuseppe, d'anni %i, fale-
gnamr, da Cervigaano, ucciso da colpo 
di baionetta. 

Giacomo Michelus, d'anni 47, agente 
di P. S. dell'ispettorato N . 3, ucciso 
da due colpi' di -rivoltella una al petto 
e una alla gamba sinistra. Era padre 
di ((uattro Àgli, orfani di madre. 

Oittsepfii'na «edova Radutta, dì 60 
auni,.abitante in via Dooota, ricevette 
una palla di moschettò alla tempia si-
nistiu, aiTacoinndosi alla flnoiitra, che 
la ucciso. 

Borine Francesco, d'anni 23, ucciso 
dà colpo di fucile a mitraglia. 

Laumncich Anlonio, d'anni 35, abi-
tanto a Scorcola n. 20, ucciso, lascia 
4 Hgli. 

^ippaits Cdrlo, d'anni 18, studente, 
ucciso per colpo d'arma da fuoco. 

Girolamo Coprioevia, alberista,morto 
per ferita grave al collo.. 

Mayer Orega, d'anni 20, litografo, 
ucciso da colpo d'arma da fuoco. 

Olivar Franotsoo, d'anni 27, fale­
gname, ucciso da colpo di baionetta, 

Laviza Giacomo, d'anni 42, ferita 
di punta alla schiena. 

Francesco Fitgko, abitante in via 
Ghega, perforato da palla il femore si­
nistro e' amputata la gamba. 

Santo'Licer, d'anni 17, ferita grave 
alla scàpola. 

Tronconi Natale, d'anni 20, ferito 
d'arma da ttaoco. 

Gregorio Zornian, d'anni 32, guar­
dia di flnànisa, ferita al tallone. 

Giovanni Jeise, d'anni 32, ferita 
gravo alla regione lombare. 

Riohtig Francesco, d'anni y5. Ispet­
tore di' P S . , ferita gravo alla nuca con 
denudamento del cuoio cappelluto. 

Flebas Giuseppe da Torreàno, brae-
oianto al Porto Franco, d'anni 37, .ool-
pito "gravemente da palla alla gamba 
sinistra. Crii venne fatta l'estrazione del 
proiettile oggi all'Ospitale. 

Maria Coma»", - d'anni 24, operaia, 
ferita al labbro od avambraccio sini­
stro per fendente di sciabola. 

Luin Giovanni, d'anni 33, muratore, 
ferito da un .colpo di baionetta'alla re­
gione temporale sinistra. 

IHsiugo Giuseppe, d'anni 27, elet­
tricista, ferito da colpo di baionetta 
alla natica sinistra: 

Lilrocher Carlo, d'anni 23, ferito 
gravemente alla spalla da colpo di baio­
netta perforante anche, il torace. 

Angelo Pierini, d'anni 21, bandaio, 
abitante Vìa Scorcola N. 210,- ferito 
da palla al- tallone destro. 

Gisella Franlì, d'anni 16, abitante 
in Via Boschetto N. 8, riportò frattiira 
dolla clavicola por sciabolata. 

Omnesl Francesco, d'anni 30, abi­
tante Via Denota N. 11, ferita da taglio 
alla regione epigastrica. 

Giovanni Scoti, abitante in Via Mal-
canton N., 9, fedita d'arma da fuoco al 
orare destro. 

Carlo Codermaz, d'anni 11, abitante 
in Via ..Rosario' N. 2, ferita (J'arma da 
fuoco al piede sinistro. 

Giocondo Capriusssi, abitante in Via 
Punta del Forno N. 1, ferita da scia­
bola al collo. 
, Giorgio Ive, d'anni 20, abitante in 

Via Crosada N. 9, pittore, grave ferita 
al capo per colpo di sciabola. 

Maringo Arturo, eamorioro a bordo 
del « Castro » ferito gravemente da 
colpo di fucile all'ascella. 

Luoroxia Ladovass, d'anni 21 , abi­
tante in Via Capitelli N. 12, meretrice, 
ferita all'occipite'ed al vertice. 

Vittorio Lu%%atto, d'anni 38, abi­
tante a S. Antonio N. 5, ferita da palla 
di fucile alla spalla destra, essendosi 
aJTacciato'alla finestra di sua abitazione 
sui Canal Orando, con gravo emorragia. 

L'uooisione della guardia di P. S. 
Poco dopo arrivato mi sì riferisce 

che uno sconosciuto, avvicinatoci verso 
Piiiz'^a della Stazione alla guardia di 
P. S. Giacomo Micheluz, ch'era uscito 
da un osteria,, lo colpi improvvisamente 
con due colpi di rivoitolla che lo fred 
darono all'istante. L'omicida si dette 
alla fuga né fa possibile riconoscerlo, 
pè arrestarlo. , 

In seguito al fermento della cittadi­
nanza ed agli ultimi sanguinosi fatti, si 
proclama la procedura stataria. Diversi 
plotoni di militari con baionétta in canna 
girano per l e ' vie della oittii e con 
rulli d| tamburo chiamano a se la folta. 
Allora fattosi silenzio un commissario 
di polizia legge gli articoli della leggo 
marziale. Il pubblico poro rosta indif-
fei'i^ntc, anche ()uaado 'il Commissario 
accentua la chiusa del decreto che com­
mina ai renitenti la peìfia di morte. 
i funerali della vittima sono proibiti. 

Le autorità hanno proibito i funerali 
delle vittime. Mascostamente i cadaveri 

vengono questa notte trasportati al Ci­
mitero, dove doì militari fanno la guardia 
perchè le salme non siano sottratte dai 
dimostranti che manifestarono pubbli­
camente l'idea di vonirs in citfk prò-
cessionalmonte con quelle. 

Al Camposanto — Un'altra soarioa. 
Durante la notte di sabato aicuoi di­

mostranti ai avvicinarono al Camposanto 
ohe dista un' ora dalla città. In attitu­
dine minacciosa e col proposito di im­
possessarsi delle salma dogli uccisi, 
ma vennero respinti dalla truppa, che 
dicono facesse fuoco, non colpendo però 
alcuno. 

L'incendio al deposito lognami. 
Due pompieri feriti. 

Verso la una .dì notte venne appi-
cato il fuoco al fondo legnami del ba­
rone Curò, noto cittadino italiano, be­
nemerito per lo sue caritti ed opore dì 
benoflcenza pubblica. Corsero i pompiori 
e riuscirono ad isolare il fuoco. Però 
tre vagoni abbruciarono causando un 
danno di 4 mila lire. Due pompiori ri­
masero feriti. Il pompiere Giuseppe 
Calligarì, d'anni 44, cadde da 0 metri 
d'altezza, ferendosi gravemente. 

Alla Cassa Oistreituale. 
Il disoorsD dell'on. Ellenborgen. 

deputato socialista dì Vienna giunto 
oggi, pronunciato alle oro 5 alla Cassa 
distrettuale dogli ammalati fu elevatis­
simo. L'on. Ellenborgen ohe à segra 
tarlo dol Comitato Centrale socialista 
disse che i compagni sosterranno gli 
scioperanti con tutte le loro forzo e 
che l'enorgia e la aolìdarìetk dell'ope­
raio Triestino servirà di modello per 
(uttn l'Austria. 

La vittoria degli soioperanti. 
Verso le 9 di sera vengono affissi 

dei maoifesti che avvertono il pubblico 
chi' il Lloyd avendo accettato 1' arbitrato, 
gli arbìtri dal' Lloyd e degli soioperanti 
stabilirono ohe 11 Lloyd debba accettare 
lo domando dei fuochisti, 

Lo sciopero può quindi considerarsi 
•come terminato. Gli scioperanti ripren­
deranno lunedi il lavoro. 

Anolie I tipografi lavoreranno . 
lunedi. — Il Piccolo, U Oaiettino di 
Trieste,. Il Giorno, usciranno nelle 
prime ore del mattino con tutto le no­
tizie più dettagliate. 

Ritorna la oalma. 
Universalmente è accolta con soddi­

sfazione la soluzione del Lloyd a favore 
dei fuchisti. Sì temeva che scoppiassero 
più seril guai, — Questa sera qualche 
caffo è aporto. L'illumioaziono è abba­
stanza viva. 

Le dicerie. 
Le più favolose incredibili istorie sì 

raccontavano nei primi momenti del 
tumulto. — Bisognava stare in guardia 
onde non essere tratti in errore. — Si 
parlava di centinaia di morti e di fe­
riti. Si diceva che il treno che portava 
i militari da Gorizia, arnivato presso 
Trieste avesse dovuto formarsi perchè 
il macchinista si rifiiitò di proseguirò. 
Che al camposanto fossero successe 
altro colluttazioni con la forza eco. eco. 
Tutte queste notizie non ebboro nes­
suna conferma, né provenivano da fonte 
sicura. 

Il'tenente ohe ordinò il fuooo 
è certo Koppel Francesco. Tutti sono 
concordi ne! dire che egli ordinasse il 
fuoco, quando veramente per lui o per 
i suoi saldati non esisteva pericolo al­
cuno. Fu visto rimanere impassibile 
davanti alla carneficina fatta dalle palle 
dei moschetti — e rateare,con spavalderìa 
la sciabola in Piazza Grande e colpire 
una donna che. attraversava la piazza. 
Al Consiglio comunale il vice Presi­
dente Rascovich aveva chiesto che il 
tenente fosse fatto ritirare in caserma 
provocando col ' suo contegno la citta­
dinanza. — Il tenente assunse l ' intera 
i'ospbosabilità del suo atto. 

V umanità d'un capitano. 
Invece un capitano dì fanterìa, di­

cono corto Vittorio Golia, circondato 
dalla folla urlante, tra le grida e le 
imprecazioni, si mantenne all 'Acque­
dotto impassìbile ed impedì che succe­
dessero massacri. Anzi ordinò ai soldati 
di star farmi e di tollerare. La folla 
lo applaudi. . 

E giunto il boia. 
Questa sera è. arrivato il carnefice 

da Vienna por esser pronto a prestare 
l'orrenda sua opera. 

il tempaccio. 
Una bora terribile e violenta con­

tìnua ancora a soffiare, mista ad acqua 
sottilissima e penetrante nelle ossa, 
Speriamo che il tempo sì rassereni lu­
nedi, ed uno splendido sole illumini 
non più scono selvaggie di repressioni 
feroci, ma la proficua pace del lavora 
nell'interesse comune. 

E' giunta cosi la sera della domenica 
0 alle 17 riparto por Udine. 

ff-

Il Supplemento di sabato. 
Poi lettori di Provìncia riproduciamo 

le notizie pubblicate sabato sera nel 
supplemento seguente in cui sono con­
tenuti i particolari inviateci da un con­
cittadino che ai trovava a Trieste per 
ragioni di commercio : 

'l'rli'ste, li notte. 
Senza speranza che la presente vi 

arrivi domani (polche si dico che in 
causa dello sciopero dai ferrovieri nes­
sun treno può partirò da Trieste) vi 
scrìvo per informarvi degli odierni tri­
stissimi fatti, che non potreste appren­
derò dai giornali cittadini i quali pggì 
non si pubblicarono, nò si pubbliche­
ranno domani. 

i preoedentl. 
Dairnltìmo numero del Piccolo sa­

prete che, dallo sciopero dei macchi­
nisti del Lloyd (por nulla dissimile'dai 
congeneri e precedenti) s'era venuti alla 
proclamazione dello sciopero generalo, 
da parto degli operai dei cantieri della 
parte est della città. 

Le cose orano a questo punto, quando 
stamane, lovatomi, vedo tutte le bot­
teghe sbarrato, o non solo quello dei 
grossisti, ma anche quelle doì pizzica­
gnoli, barbieri, calTettieri, liquoristi, 
panettieri, tabaccai ecc. 

Telefono in fabbrica chiedendo che 
contegno serbino i nostri operai. 

Mi si rispondo: —«Tranquillissimo, 
desiderano continuare il lavoro, temono 
però di essamo impediti dagli noiope-
rautì, le colonne dei quali girano im­
ponendo la chiusura di qualsiasi eser­
cizio». 

Vado in fabbrica e si decide di con­
tinuare il lavoro sinché non se ne sìa 
impediti da violenta imposizione. 

Vedendo tutto tranquiilo torno a casa 
a pranzo; appena finito il quale mi si 
telefona che sono successi fatti gravi 
e che si è trovato opportuno la chiu­
sura della fabbrica. 

Sacohaggi, vandalismi, tumulti. 
Vi ritorno tosto, e mentre i nostri 

operai finiscono in frotta dì sbrigare il 
loro lavoro, sento diro di guardie but­
tate in mare, dì un ispettore mezzo ac­
coppato da una pietra, di un negozio 
dì panetterìa saccheggiato, di fabbriche, 
appartenenti a padroni renitenti al co­
mando dì chiudere, bersagliate e ro­
vinate dai sassi. 

Mentre sorveglio la chiusura del-
l'opificio, sento urla e fiàchl : Sono le 
colonna dei 'dimostranti che, disperse 
dalla truppa i baionotta in canna, la­
sciano la via Rossetti e la vìa Giulia o 
si incanalano per la via Stadion. 

Abbiamo appena finito di chiudere 
che sentiamo un fracasso infernale: 
Sono i vetri e le porta della fabbrica 
dì confetture Eppingher, che se ne 
vanno, poi viene la volta della tipo­
grafia Zanardiui, della pulitura di spru­
gno Madior, dello scrìttorio Prìster, dì 
quello di Erenfold. 

Non un vetro é rimasto intatto; In­
tanto passano fiumane di gente; le donne 
ed ì monelli sono i più accaniti ; na­
scondono chi sotto il < fazzolotton » chi 
sotto il tabarro, sassi, mantelli, pezzi 
di legno. 

Due individui tentano di rompere 
le nostre lastre con un legno attra­
verso al reticolato di filo di ferro ; mi 
precipito e li minaccio e li costrìngo 
ad andarsene. 

La sfilata contìnua per un po'. 
Finalments a cose finite, capita un 

magro drappello di soldati che è preso 
in mezzo dalia folla, ma che pur riesce 
a dirigersi una parte verso ..via Fabio 
Severo. 

Ritorno a casa. 

l morii e i feriti. 
Dopo poco che ci sono sentiamo le 

solite urla e 1 soliti fischi. E' una fiu­
mana onorme di persone che scende 
l'aquodotto; una decina dì guardie e 
una ventina di soldati no sono traspor­
tati come fuscelli e non la possono 
rompere né divergere; altrettanta folla 
sconde la Corsia, 

Passarono due or<3 e mi sì telefona 
che in Piazza Grande si sono fatte le 
fucilate e ci sono sette morti. 

La notizia mi viene conformata da 
altro persone le quali udirono le sca­
riche e videro cadere una donna con 
un bambino in braccio. 

Il doti. Sìnìgallia mi racconta che 
all'Ospedale vi sono quattro morti, che 
egli solo curò alla guardia medica tre 
feriti ; uno gra\ issimo passato da parte a 
parte dì baionetta, uno altrettanto grave 
forato da una palla, e il terzo col 
ginocchio trapassato. 

Io ho una voglia matta di sapere no­
tizie, e di essere sincerato sulla realtà 
delle orribili cose che sì dicono. Esco 
alle 9 ; ai Votti c'è un corpo di guardia 
ohe, essendosi formato un assembra­
mento, prende tosto Io armi come in 
tempo di guerra. 

Alla Redazione del "Picoolo,,. 
Sotto i portici lo sentinelle vanno 

a duo a due. Al Piccolo, devo mi rooo 
per notizie c'è una confusione enorme; 
riesco tuttavia a parlare per duo mi­
nuti col dott. Salata che mi dà lo so-
guenti notizie ufficiali: 

Noi 1° scontro colla truppa vi furono 
9 morti e 26 feriti ; il giornale do­
mani non sì pubblica, il Podestà ha 
pubblicato un manifesto che, invitando 
alla calma, assicura essersi costituito un 
arbitraggio compostò dì elètti degli 
scioperanti e di persone Lloyd. Scendo 
il Corso quasi deserto e quasi scuro. 
Dna pattuglia dì soldati sotto 11 Cir­
colo, e un'altra sotto la farmacia di­
rimpetto; Piazza grande sbarrata dai 
soldati. Vedo In terra mattoni e pietre 
d'ogni dlmonsione. In Via del Teatro, 
propria sul portone davanti a Fegitz 
vedo una Inughissima pozza di sangue, 
sul muro le traccio dello palle: la Bir­
raria sotto la filarmonica con un'impo­
sta forata. Torno indietro; lo Vie 
Nuova, S. Lazzaro, S. Caterina, S. Gio­
vanni, le piazze Gavola e S. Giovanni 
sono immerse nell'oscurità; i fanali 
sono spaccati, contorti, o solo qualcuno 
manda una debolìsaima luce. I fanali 
delle botteghe sono quasi tutti rotti. 
Appena tornato a casa vi ' scrìvo al ' 
presente. 

Lo sciopero a Graz, Vienna e 
Pela ~ Ricliiesta di cavalleria 
da Gorizia ~ I oaiinoni piazzati ? 
Si dice oho sia stato indetto lo scio­

pero generale a Graz, Vienna e Pola 
e che sìa in viaggio delia cavalleria 
da Gorizia, essendoci qui pochissima 
truppa. Si dice ancora (o questo è quasi 
certo) che anche domani saranno ohiusi 
tutti I negozi, Abbiamo dunque la pro­
spettiva dì dover vivere per qualche 
giorno d'uova, riso, pasta e caffé 

Si conferma puro oho domani verr 
ranno piazzati i cannoni In Piazza Grande 
davanti al palazzo dol Lloyd e In Piazza 
della Legna. 

Certo 6 che l'ultinia notizia dell'ar 
bitraggio è un po' più confortante e 
rischiarando la situizioiio, viene qua s 
foriera d'un po' di calma. 

Il contegno dei dimostranti. 
E' desolante tuttavia ohe la violenza 

da un lato nella dimostrazione, .inade­
guata al movente, la ferocia della re­
pressione dall'altro, vengano a conta­
minare, questa già. troppo sventurata 
città. — • • 

Si direbbe quasi che le forze ope; 
raìe abbiano voluto contarsi. Corto 
è che gli operai ai soldati sputavano 
in faccia o tiravano sassi. — Si dice 
anzi che 11 motivo determinante il 
fuoco eseguito dalla truppa, siano stati 
i mattoni e i sassi scagliati ad essa 
contro. 

D'altro canto lo -autorità austriache 
trascurarono di prevenire ì disordini 
quand'erano sul .principio; brutalmente 
feroci e inumane nel reprimere quando 
lo coso orano, giunto al colmo. 

Quello che maggiormente e penosis­
simamente colpisce, è il numero delle 
vìttime; forse povero creature inno­
centi fin anco dello grida e del tumulto, 
forse uomini che facevano assegnamento 
sulla credenza ohe in nessun caso si 
sarebbero usato le armi. 

E domani? 
Chissà ohe oosia avverrà domani ? 
Speriamo che ' dopo i tragici fatti o in 

vista dal prosumibilo accordo ogni còsa 
andrà calmandosi ,-

Quello cbo è certo, si ù che questa 
mancanza di particolari appurati, veri, 
contribuisco a montare le teste e a 
fantasticare per 11 poggio. 

Vi ho scritto cercando di darvi una 
idea di ciò che ho visto e dallo mie 
impressioni, lasciando fuori molti sì 
dice, soliti in questi casi. 

Naturalmente né alla ferrovia, né 
sulle rivo né al Punto Franco, né in 
qualsiasi bugigattolo si lavi>ra. 

Liquidazione volontaria» 
La Ditta De Agostini Spero di Udino 

(Vìa Cavour 2) avvisa la sua gentile 
clientela, che por altre occupazioni 
che va ad assumere il suo Direttore, 
pone in liqnidazinne tutte le merci esì­
stenti nel suo negozio e cioè soterìo, 
velluti, nastri, biancherìe, merletti, r i . 
carni maglierie e mercerie diverse. 

I prezzi saranno.fiasi, e notovolmonte 
ridotti dal prezzo di costo. .. 

La vendita iiicomìncìorà dal giorno 
di giovedì 23 eorreiito in poi col se­
guente orario : 

Dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
eccetto i giorni t'astivi. 

Udiao, SO gennaio .1902. 

L ' A m a c a B a p e g g i a baso dì 
Forro-China-Rabarbaro è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. . 

Deposito in Udine presso- la Ditta 
Giacomo Commessatti,. 

UDINE 
L'esito del Referendam. 

JSeir accingerci a dare il resoconto 
della votazione di Referendum ieri 
compiutosi per la pi-ima volta nel no­
stro Comune a proposito dell' oraria 
scolastico, stimiamoopportunorioordaro 
d' onde trasse orìgine 1' agitazione, ohe 
ebbe'Ieri infine il Suo Compendiai' 

Avendo i maestri. del Comune di 
Udine, mediante il nuovo : organico llo-
vemente migliorata la loro condizione, 
ora parso a un consigliere della mino­
ranza, l'avv. Schiavi, che essi potessero 
dare in cambio alla Scuola no maggior 
contributo,.od invocava pertanto dalla 
Giunta la riforma dell' orario diviso 
dalla quale dovevano scaturire bonefioì 
inestimabili por la salute dei fanciulli 
0 per il profitto della scuola. 

Ma la Giunta stimò opportuno — o 
i risultati del Referendum ohe pubbli­
chiamo più sotto le han dato larga­
mente ragione — di disinteressarsene 
oompletamonte, di non prendere Una 
tale iniziativa senza sentire prima il 
giudizio di tutti i padri di famiglia, po­
tendo solo da un tale complessiyo .cri­
terio risultare t'espressione sincera 
deila volontà popolare. 

E indìass — per la prima volta in 
Udine —. l'esperimento del Ae/'eren({K»i, 
lasciando piena libertà agli insegnanti 
0 adoperandosi solo porebà il. concorso 
allo-urne fosse, rilevante. 

L'esito fu superiore ad ogni previ­
sione, ad ogni aspettativa, honosta6te 
il tempo piovoso e la grande estensione 
del territorio pertinente.ai pochi 'soggi. 
In condizioni mono sfavorevoli avrepiino 
certo raggiunto l'SO per cento dei vo­
tanti sugli isorittì: abbiamo toccato il 
61 per cento. • 

Ciò prova ancora una volta là co­
scienza 0 l'educazione civile del nostro 
popolo, l'assennatezza e la ponderazione 
da suoi giudizi. 

E fu quindi ottimo, fii provvido con-
oiglìo recidere decisivamente i nervi a 
questa agitazione dannosa alia, scuola, 
offensiva per gli insognanti sui quali 
si riversava la colpa di sostenere Ino­
rano continuato por loi-o personale co­
modità. Là leggenda è dùnque sfatata. 

Ed è legittimo il nostro compiacimento 
per talo'esito poiché modestamente^con-
trìbuimmo al pubblica dibatti,ta. della 
questione. 

La polemica fu condotta cortesemente; 
gli insegnanti adoperarono ógni riguardo 
per non esporsi a troppo facili sospètti 
o censure, sicché il responso' come fn 
schiacciante, fu anche genuino e schietto, 
e servirà di «orma per un pezzo. ,..j 

Ecoo i risultati del Referendum: , 
insorit. volanti ai no 

Città 1608 1020 ^SS ' ia 
Laipacco US 01 7 54 
Cusaignacoo . . . 210 1S!4 . B 101 
Padoroo. . . . . . 300 18T ' 31 149 
aiui . . . . . . . 04 47 IS ' 31 

2371 1439 . i'A 
Solieiìt biancba P; ansfiUata SS, 

lOSl 

Banca Cooperi. Udinese. 
L'assemblea generale . ordinaria dei 

soci tenutasi ieri allo ore 10 nel lo­
calo della Banca è riuscita abbE|,stai)z« 
numerosa. 

Il presidente signor Giov, 'Batt Spe;-
zotti lesso la relazione degli ammini­
stratori, la quale porta un dettagliata 
sulle varie voci del bilancio chiuso -al 
31 dicembre 1901 per dimostrare che 
specialmente quella principali ebbero 
un non lieve aumento. 

Còsi' il Portafoglio'che al-31' dicem­
bre 1000 era di lire 2,'ì&2,3e4,62, é 
salito al 31 dicembre 1801 :a lire 
2,244,738,12. 

I depositi da lire 1,746,542,02 aulire 
1,882,473,49. '..••• 
' Gli utili netti da ripartirsi d!V;lire 
10605,25 sono saliti a lire.21900.87. 

II signor Gennari rag, Giov, lesse 
poi il rapporto dei Sindaci, che accenna 
puro in riassunto allo sviluppo pro­
gressivo della Banca ed alla tenuta 
regolare dei registri i quali tutti sono 
in perfetta armonia colle voci del bi­
lancio, , -, , ' 

Sì passò in seguito alla, discnssigne 
del bilancio chiusa al 31 dicembre 1901 
con un pareggio di lire 3,'ii60,'1.62,72, 
il quale venne, approvato ad unanimità 
di voti. : .. . ; ? 

Vennero infine eletti a consiglieri' i 
signori: Fabris dott. Luigi, .Orgnani 
Martina nob. Giuseppe, .Perusini dott. 
Giacomo, Zavagna 'Vittorio, 

A Sindaci offottivi ì signori:.Gennari 
rag. Giovanni, Lupiori avv. Carlo, Vit-
torello Vittorio. 
. A Sindaci supplentiM signori: D'A-

ronco Virgilio, Sartogo avv. Ottavo, 
Da oggi si paga il dividendo in Uro 

1.60 per azione,- pari a lire ;0,4O per 
cento sul valore nominale. 



LUJBIMii'iWBa! 
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Banda di Udina. 
Gli azionisti della Banca di Udine 

tannerò ieri l'ABsembloa generale or­
dinaria por approvare il Bilancio dal 
toste decorso anno, £9° della fondazione 
e pop prorogare la Società por altri 
30 anni. 

Vi era rappresentato oltre i tre quarti 
del capitalo Sociale. 

La 'kelazlone del Consiglio che pro­
cede'il btlanoio e In cifre ilei bilancio 
affermano l'ottima situazione di questo 
Istituto. Grande attivitli in tutto le ope­
razioni ordinarle di Banoa, impulso vi­
goroso ad ogni sana manifestazione in­
dustrialo e commercialo della nostra 
Regione, rafforzare le riservo per ren­
dere , l'Istituto tetragono contro ogni 
eventò. Questo programma portò i suoi 
beneflct agli azionisti, od il riporta utile 
venne cosi assegnalo : 
h- 88095.— dividendo L. 8,50 per aziono 
» 39420.90 alla Riserva ordinaria 
» 5000.— al Fondò Previdenza im­

piegati. 
Altra riserva è quella nei. valori di 

proprietà dèlia Ràti'Cii, valutati éon mar­
gine notevole (10 por cento circa) sotto 
1 corsi di giornata. 

L'Assemblea approvava unanimi il 
Bilancio ed il Klparto utili, nonché de­
liberava là proroga della Società per 
altri trent'annl. 

Vennero nominati Àmminislraiori 
1 sigg. Bràida dott. Luigi, Dogani oav. 
,0. B., Fior Francesco, Kechler dott. 
Roberto, Perusini dott. Costantino, a 
Sindaci i sigg. Pagani Mario, Nimis 
Alessandro, Biilia avv, Giov, Bat t , 
Suppienti Braida cav. Francesco, Ma-
sciadri Guido. 

F R I U L I 

PER LE CASE OPERAIE. 
A Pordenone. 

Qome annunciammo a suo tempo, il 
. Ig'gennàio seoi-so. il nostro concitta­

dino rag. Paolo Carlo Moretti tenne a 
Pordenone, nel salone Cojazzi, davanti 
a moltissimi lavoratori e autorità, una 
.applaudita oo ferenza sulle Case ope­
raie. Egli concluse incitando la Società 
operai^ di M. S. od I. di Pordenone, 

' forte sodalizio,, a farsi iniziatrice della 
. benefica istituzione. 

Un manifesto che ci si invia da Por­
denone, si apprende che la conferenza 
del.rag. Moretti diede i suoi frutti; 
eqcO il manifesto della Società operaia 
di,.Pordenone,: 
" " Cfuàdmil 

<* La deflcenza di abitazioni u n e e comode 
p0r gli operai pr«ocQU{tò le nontre autorità go-

••yeroative e oo^tiuali lioo da) ^832, In out fa 
. grande ;!'imiiiigTaxÌQne di famiglie ÌA legiiito ai-
Jtimpiapto .dei. nuovi e graadioet-catoniflci. 

,.., "Oa.altora lo-sviluppo-inc^aitrìale e commet-
. fiale Aumeatò ia modo straordinario a grande 

fa il nomerò di operai che presero qui stabile 
.dimuira- y. . . . . . . , • - - . 

"Coi progressÌTo aumento uoIU popolaRÌone 
DQD si ebbe .però nn propoilsionato .anmento dì 
.ease DBOve e per tatti crebbero te difficoltà di 
avere al minora fitto possibile ana easa sana e 
«oinoda, 

, ".L'alta Importanza igienica, morale ed eco­
nomica-di una bqona casa, impone oggi la so-
Infiione dell'orgente probisma con ia ccstitazione ' 
di anî  Speiità tdificatrica (2c caae operaie^ me­
diante rappog.t;io morale di guanti sentono la 
DèceHsitli di proYTedere ai miglioramento delle 
elaiSL lavoratrici. 

"Allo aoopo poi dì rendere possibile il con-
'^rao .anclie dei meno favoriti dftlla fortuna in 
quest'opera umaoitarts e di civile progreeso — 
mentre la Società operaia fa caldo appello al 
<i)araaiic, «11*. Assoolaiionl ciltadiria, agli indu­
striali,'agli istìtoti di credito — apre una loi-
toscrìsionc pubblica di azioni da lire TentiefH-
qu* ciaflcacH, pagabili anelia ratoalments, le quali 

-tratteranno il iO^O annuo, come risalta dai pro­
getti'esìsténtr prèsso la SooietA operaia. 

."Appena saranno sotloscrltte Mjlie, axionì, 
-verranno convocati gli axiouistì per Tapprova-
Sllone dello statuto. 

. . " La sottoscrizione rosta aperta tutto il mB»t 
di aprilo p. v., e potrà esiere fatta all'ofAcio 
delle Società: Operaia^ Ag^ntù Fornai^ Coope-

:'p9rativa di lavoro e Comparativa dei Cotonifici 
Amman e Yeneiiano, 

'" Di .quest'opera umanitaria e di civile prò-
'-{^iso devono' pconparsi tutti cou attività e di­
sinteresse, afflochò diventi presto iin fatto com­
piuto eia càe per molti acni fu un vivo desiderio. 

• L K nuova Società accrescerà decoro alta città 
DOBtra'j ohe in ogni tempo diede vita a beneflolte 
iitituiioni.. 

• . . • » -

Plaudiamo di tutto cuore alia bella 
iniziativa dei pordenonesi, ci rallegriamo 
col giovino, amico por il soddisfacente 
olfetto ottenuto e osiamo sperare che 
questo atto della Società operaia di 
Pordonoiie serva di incitamento e di 
esémpio alla nostra città!. — Speriamo. 

Al C o l l e g i o d e i • •ag ion ie i» ! . 
'Martedì .lera si riunirà il Consiglio di­
rettivo di quésta Associazione; la sc­

aduta sarà di vitale importanza poiojlò 
si diècuterà la proposta, fatta ancora 
davanti aU'as.ierabloa dal rag. Moretti, 

.sulla Istituzione di un ufficio gratuito 
di'consulema ed arbitrato ammini­
strativo e computistico a oantaggio 
del piccolo commercio e delle istitu-
iioni cooperative di previdenza. Si 
discuterà anche la proposta della Pre­
sidenza di indire fra i soci del Colle­
gio, 0 fra i Collegi regionali,, un con­
corso a premio sopra un tema di ca-' 
ratiere' commerciale o professionale. 

Con ciò il nuovo Consiglio dk prova 
di buona volontà « di spirita d'iniziativa. 

I soleiiDi fDDeralì liei CUT. %m\\. 
Malgrado il tempo piovoso riuscirono 

imponentissimi i funebri del compianto 
onv. Ferdinando Todesòhi, presidente 
del Tribunale. Alle 9 precise 11 carro 
funebre mosse dall'abitazione dell'estinto 
in Via Qemona. Sul feretro spiccavano 
il tocco, la toga, e le onoriflaenze. Sul 
carro fu trasportata la salma a braccia 
dei funzionari di cancelleria a della 
segrclei'ia del Tribunale. 
-Precedevano lo insegno religlo'ae, gli 

orfanelli dell'istituto Tomadini, due co­
rono di fiori freschi, una del Tribunale 
ai ,stto presidente, l'altra dei funzio­
nari della R. Procura, poscia lo con­
fraternite, la banda cittadina gentil­
mente mandata dal Municipio e nume­
roso clero. 

Reggevano i cordoni : Il generale Nava, 
il procuratore del Re Merlz?!, il dopjf̂ '" 
tato Morpurgo, il vlce-ijrosiden'aa'ròr-'" 
lasco, l'assessore avv. Coinelli poi Mu­
nicipio, l'avv. Schiavi por gli avvocati 
e procuratori, l'avv. Rotta cugino del 
defunto. 

Sul carro erano deposto quattro splen­
dido corono — al venerato presidente 
gli avvocati e procuratori — la famiglia 
De Gleria - - la famiglia Rotta — il 
fratello e le flglioccie. 

Seguivano 11 fratello dell'estinto o lo 
scultore Liso amico dì famiglia, la ma­
gistratura della citta al completo e 
molti del circondario, rappresentanze 
militari, l'on. Glrardini, numerosissimi 
avvocati o procuratori, parecchi con­
siglieri provinciali e comunali tutti i 
rappresentanti Jegli uffici governativi, 
provinciali e comunali, moltissimi oo-
coscenti dell'estinto. 

Uopo l'assoluzione della salma nella 
Chiesa di S. Quirino, nella quale il 
Parroco pronunciò commoventi paiole 
sull'estinto, l'imponente corteo percorse 
le vie principali e fuori porta Venezia 
fecero l'elogio funebre con toccanti di­
scorsi sulla vita» e le virtù dell'estinto 
il giudice anziano avv. Zanulta, il cav. 
Merizzi Procuratore del Re, anche per 
incarico della Procura Generalo di Ve­
nezia, l'avv. Comelli pel Municipio e 
l'avv. Schiavi a 'n me del Colleghi 

La salma venne deposta nel tumulo 
del co. Beretta. ' 

Noto tra le Rappresentanze il Pro­
curatore del Re oav, Merizzi per la 
Procura Generale di Venezia, il vice 
Proside'nte del Tribunale avv. Torlasoo 
per la Corto d'Appallo di Venozio, la 
Magistratura Padovana, la Presidenza 
e R. Procura presso il Tribunale di 
Treviso, il Presidente, del Tribunale di 
Gonegliano e quello di Pordenone. 

Intervennero dal Circondario i Pre­
tori di: Tal-cento dott. Dosi, di S Da­
niele dott. Turchetto, di Gemona dott. 
Marconi ; il vice-cancelliere signor Za-
nutta di Civjdale; l'avv, cav. Porissutti 
dn Taroento. 

Il Rettore dell'Istituto Di Toppo Was­
sermann, fronluggiante l'abitazione dol-
l'eslinto, con- cortese premura aveva 
aporto lo spazioso vestibolo e sale adia­
centi a riparo del gelido vento per gli 
accorsi ai funebri, in attesa della for­
mazione del corteo. 

Il Proc. dol Re oav. Merizzi era in 
rappresentanza anche dell'Ufflcio della 
Procura Generalo di Venezia, e dei 
Proc. del Ilo di Pordenone, Conegliano 
e Treviso. ' . 

I Pretori di Codroipo e Palmanova 
impediti per ragiono d'ufficio inviarono 
condoglianze 

L'Arcivescovo inviò ai funebri duo 
servi con torcie. 

! fiEliri ili (TÌ07aDii Fabris. 
Sabato alle ore 3 ebbero luogo i 

funebri del compianto Fabris Giovanni 
già capo ufficio della R Poste. 

Seguivano il feretro il di luì fra­
tello, il direttore delle Poste, i suoi 
colleghi e molti amici del povero e-
stioto, stimato ed amato dalla cittadi­
nanza. 

B o n e f l o e n z M s Nella luttuosa cir 
costanza delta merlo del sig. Andrea 
Micoli-Toscano la famiglia versò alla 
Congregazione dì Carità lire 100. La 
Congregazione sentitamente ringrazia. 

C o n s i g l i a i — Valete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, n, 9, Città. 

C e i * o « « i s p p o p t a m e n t o d 'a f» 
f l t t a p s , vuoto, 5 stanze e cucina, 
pel prossimo aprile. 

Rivolgere offerto all' Amministrazione 
dol Friuli, Via Prefettura, 0. 

Kpapf fan oald<( tutti i giorni, 
trovansi alla Pastiooerìa Dorta in Mor-
catovooohio. 

Ringi>aaElaman4i> 
La famiglia Fabris profondamente 

..commossa, riconoscente ringrazia i pa­
renti, amici e l 'intero personale dello 
R, Poste che presero si vìva parto al 
suo dolore e che con unanime dimo­
strazione d'affetto e di stima vollero 
accompagnare il suo caro estinto Gio­
vanni all'ultima dimora e chiede vnnla 
por le involontarie ommìsaioni che pos­
sono esser avvenute in.si triste oirco' 
stanza. 

La vedova, il fratello ed 1 nipoti 
del compianto Daniele Rai riconoscenti 
porgono vivi ringraziamenti a tutti coloro 
che nella luttuosa circostanza contri­
buirono a renderne più solenni lo esequie. 

Allo ore una di stamane dopo lun­
ghissima malattia veniva strappato al­
l'affetto do' suoi 

Andrea Mieoii«Tosoano 
d'anni 25 

Il padre cav. Luigi, In madre Mad­
dalena Murcoliiii, i fratelli Gianni, Mary 
co. di Caporiucco e Renza, i cognati 
Lucia co. Caiselli e Giuliano co. dott. 
di Caporiacco ed i , parenti tutti, ool-
l'anìma straziata danno il ferale an­
nunzio, dispensando dalle visite di con­
doglianza. 

Udine, li 18 Febbraio 1902. . 

I n t p a n s i g e n z e o l o p ì e a i i . Non 
ebbe luogo ieri a Tramonti dì Sotto 
— in causa dol pessimo tempo — l'an­
nunciata cerimonia d'inaugurazione della 
Società Operaia di M. S. ; cerimonia 
per la quale — in segete ai noti pre­
cedenti d'intransigenza clericale — si 
temevano dei disordini. 

Ad ogni modo sappiamo che l'Auto­
rità aveva prese le oocoss'arie misure. 

U n m a n i a c a i o o o h e inBÌ<ir>ia 
u n a s e n t i n e l l a . Ieri sera .verso lo 
9 0 un quarto il maniscalco Carlo Cat­
taneo dì Paolo, d'anni 15 passava in­
nanzi ni portone della caserma del 17° 
fanteria ed avvicinatorì allo sportello 
dol portone mente si mutava la senti­
nella, sputò in viso al sergente Batti­
lani, dandosi a fuga precipitosa. 

Dagli agenti di P. S Ferreri e Me-
mola venne poi arrestato nel postribolo 
dì Vicolo Lungo. 

I funerali avranno luogo domani lu­
nedi l7 'corr . alle oro 2 pom. partendo 
dalla casa in Piazza del Duomo pur l'ul-
fìcìatiira funebre nella Metropolitana. 

.<aaaiHBHaaaaBaBaBiHnnaF 
Interessi agricoli. 

Per la difesa della « Dlaspls pentagona ». 
L'Associazione agraria friulana, in 

esecuzione dal mandato conferitole dal 
recente Congresso di Treviso, appena 
avuto sentore dei tentativi fatti in Pro­
vincia'per vendere gelsi provenienti da 
luoghi intorameiite infetti da diaspis 
ha telegraficamente informato leCattcdre 
ambulanti delle provìncie venete più 
gelsicoM, per metterle io guardia. 

Ha nello stesso tempo interessato la 
R, Prefettura a prendere opportuni 
provvedimenti,.e infine, essendo a co­
noscenza che l'on Caratti trovavasi a 
Roma, ha pure telegrafato a questi per­
ché conferisse col ministero di agricol­
tura mo.iti'andogli la necessità di pren­
dere provvedimenti in difesa della no­
stra gelsicoltura, 

L'onor. deputato di Gemona, sabato 
stesso, premurosamente rispondeva per 
telegrafo: 

« Conferito con ministro e con Sjo-
moni, Spero saranno adottati mediante 
Prefetto immediati provvedimenti ». 

Speriamo che l'azione energica spie­
gata dai nostri agricoltori e dall'Asso­
ciazione agrafia di Udine, basti a far 
comprendere gli esotici diffusori di 
diaspis nel Veneto, che por essi non 
spira qui aria troppo favorevole. 

E-.speriamo sopra tutto elio i sindaci 
locali non dormanol... 
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pena in Friuli si foce conoscere uomo altero, 
inquieto e feroce, o oominoiA, provenuto contro 
gli udinesi, a derogare ai loro antichi privilegi, 
alterando tutto le forme del loro Governo ; e 
con dichiararsi apertamente nemico dì Federico 
Savorgnano uno dei più cari e rispettabili cit­
tadini, il quale fu poi, come corse voce allora 
(giunta per Iraiiixiono e Ano a UDÌ) di suo oon-
senso 0 almeno di sua ìntalligensu, uella pro­
pria cappella domestica trucidato. (De Rinaldis 
del Patriarcato di Aquilaja pag. 9). 

Ci limttiaiiio al fatto dell'odierna effemeride, 
olle molto si avrebbe a dire (e molto si d pub-
bticato infatti) rignardo il,Patriarca. 

Il Patriarca era assente da Udine, e Federico 
godeva in città la miglior fiducia. Giovanni pa­
triarca od i suoi confederati ben comprendevano 
ebe non potevano dominare in Udine finché il 
Savorgnano vìveva, Cospirarono (scrisse il Oi-
donì} perciò in Clvidaio o vennero in Ddino sotto 
coloro di vedere la giostra che quivi tenovasl 
nell'ultimo giorno del carnovale; e il Bavorgn&no 
gli invitò ed aecorflo alla cena e ballo che spteu-
dìdamentc dava nel ano palaxiso. 

Nel domani (16 febbraio It̂ BO) lo assalirono 
di buon mattino nella cappella di S. Stefano 
mentre nulla sosnotfando ascoltava ia Messa ac­
compagnato da duo soli domestici. 11 de Bach, 
Bicone scalco del Patriarca, Andrea Nesoingoerra 
dei Savorgnani delia Bandiera ed altri lo assas­
sinarono con molte ferite e fuggirono. 

Divulgata la notizia in cìtt&, il popolo corse 
alla cr*ia di Eli9abett'\, la matrigna rdi Federico) 
e di tre cittadini ritenuti complici e li squartò 
sulla piazza. 

<7 febbraio Ì7S3, — Diploma in data Vienna 
17 febbraio 1753 confermante i diritti delle col-
leggiata di Olvidale,' Porta la firma autografa di 
Maria Teresa imperatrice e c'è suggello, (Sala 
Ili del MuBoo di Cividale, archivio ex capitolare, 
bacheca V a. 45, secondo lo indicazioni dai co, 
A. Zorul). 

Eelpaxioni del isegio Lotto 
del lo febbraio 190S 

Venezia 38 17 87 31 43 
Bari IO GO 14 3 60 
Firenze 41 73 70 1 20 
Milano 28 45 - 89 62 43 
Napoli 49 69 77 18 72 
Palermo 81 • SO 72 20 34 
Roma 54 89 35 28 87 
Torino 11 . 7 5 35 85 28 

Gitiséppe Borghetti dlrallora ratponsabUa 
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REALE 

OPERAIE 
ricercate da fabbrica maglierie della 
Germania del sud. Macchine di tessi­
tura e cucitura mosse dal vapore, luco 
elèttrica. Paghe altissime. Viaggio 
gratuito. Splendido asilo per operaie 
italiane. Indirizzarsi subito all'ufficio 
dol Friuli sotto F. Sch. 101. 

L O N I G O ' 
Fiera di Cavalli 

dal 22 al 23 Marzo 1902 
Facilitazioni Ferroviarie - Corse 

SpettaeoSo d'Opera 
STAZIO QRATOtTO pei Cavalli, Moli, Asini, 

Selleria, Finlmcoli e simili, Fruste, Frustini, 
Morsi od oggetti affini. Carrozzo ed affini. Carri, 
Carretti ed altri veicoli degli aocorronti alla 
Piera, 

SOCIETÀ 
di asslcnrazioie mnlna a asola fissa 

oqntr'o ì danni d'incendio 
Premiata con la prima Madaglia d!Oro all'lS-

sposltlone Hazlonale di Tbn'no 1864, di Pa­
lermo 18DI e non (inella d'Oro MINISTKR1AI,IS 
all'EsposizioneOenerale Italiana di Torino 1898 

Soda Sociale In Torino, via Orfane, n. 6 
(Palatzo proprio) 

Il Consiglio G e n e r a l e , in sua adu­
nanza 28 d icembre scorso , a v u t a comu­
nicazione dei r isul ta t i finanziàri conse­
gui t i nel 1901 , cons ta tò ohe a n c h e nel 
pross imo anno po t rà r ipa r t i r s i fra gli 
ass icura t i un r i spa rmio non Infer iore 
al Venti per Cento. 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna che la quota sia pagata entro gen­
naio d'ogni annci, 

fiisDltalo Jii)l'£sBrcì2loTÉ (71' Esercizio) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

a Lire 1,236,963,88 
delle quali sono destinato ai Soci a 

titolo di risparmio, in ragione dei 20 
per ceuto sui premi pagati in e per 
detto anno L. 838,151.20 
ed il rimanente è devoluto 
al Vendo di Riserva in » 398,812,66 

Valori assicurati al 
3 ! Dicembre 1900 
con polizze n, 202,338 L. 4,054,080,817.— 
Quote ad esigere per 
il 1901 » 5,060,000.— 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . . » 815,000.--
Fondo di Riserva 
pel 1901 8,148,339.08 

(1) A tutto il 1900 si sono ripartite 
ai Soci per risparmi L. 13,4«5,276.89. 

L'AWMINISTRAZIONE, 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Cortiacatl pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm, 
Carlo Saglionc medico del defunto 
R a U m b e r t o I — uno dol oomm. 
G. Quirico racilìno di S . HI. V i t t o r i o 
E m a n u e l e Ili — uno de) cav, Gius. 
Lapponi modico di S> S> L e o n e XIII 
— uno del prof, comm. fuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t P O della Pubbl, Istruz. 

Concessionario per l'Italia AH V . 
RADOO - U d i n e . 

Prof. GUIDO BERGHINZ 

Consultazioni in casa dalle 13 ailel4 
Via F r a n c e s c o Mant ioa , 3 6 

(piazzetta del SS Redentore). 

ITALICO-PIVA 
wmsm 

ì I 

CalttidoAcopio 
U&nomastico. ~ Domani, 17, B. Crisanziano. 

X 

(jccisìatio ili Federico Savorynano. 
Effemeride storica. — Ì6 febbraio i389. — 
L'dffecnorida odierna ci o/Trlrebbo campo a un 

lung;o articoLii. Corcliìamo invece la maggiore 
brevità ed ìmparzinlith. storica. 

Anzitutto avvertiamo che il fatto atQsio dalla 
maggior parte dogli autori ai riferÌBce a \6 feb­
braio, taluni però indica il giorno lU, fra i re­
centissimi GrioQ {Quida di Cividale p. 68) parla 
dol 15, e Joppi (a paj;. XXXI degli Statuti di 
Udine) cita pure il giorno 13 ; però natio etesio 
volume [pag. 116j indica il 16. Col Ciconì, col 
Toppo od altri teniamo il 16. 

Trattali della uccisione di Federico Savorgnano 
d'ordino del patriarca. 

U cauouico mons, De Rcnaldis morto nel 1S03 
non sarà sospettato di santimentt ostiti ai pa­
triarchi. Orbene il De Ronaldìs aoriveì 

" Ricominciarono con le guerre le battaglie, 
gli ttModii le devastauooi ed ì saccheggi pdi'ti" 
colsrJienta in Aquilojs dove Io milizie estero 
commiaero tati brutalità o aacrilegi, che non 
posBono rammentarsi senza errore... 

Papa Urbano passò all'elezione di un altro 
pati'iarea nelle forme consuete che fu Giovanni 
di Moravia figlio di Qiovanri Eirioo marcheaa 
di Moravia e nipote dell'imperatore Carlo IV, 
già vescovo di IJCU tomi schei... Arrivato egli ap-

UDINE ~ Via Supepioi*e N. 20 — UDINE 
(Locali propri esppesaamonto l'abbncaLi) 

Premiata Fabbrica Udinese 
Acq[ue Gasose e Selts 

BRANDE D E P O S I T T L Ì N A E CARBONI 
(Coch, Fossile, Dolce e carboni inglesi) 

cou se^nturiì e >>piicciitui'n a foriKn motrice 

8 RECA 
Servizio Gratis a domiciiiO' 

PITO Via della Posta N, 44 — Telefono N. 16 

I 
67-168 fi 

Gabinetto IMoiitoì^Urìeo 
del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 
Cura delle malattìe dei denti 

Orificazione — Otturazione — Estrazione del denti con anestesia locale — 
Pulitura con iiabiatioametlto — Denti e dentiere artificiali lavorale sui sistein 
più recenti. 

lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molì« ne uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I .signori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti artiil-

ciali anche in giornata, 
|]»l>««<] - Win l»a»lo .««arili, >%. '£7 - U»l'«l<;. 



I T., 
iiiyew'iii •!' 

'Le mserziom per II Iriuli si ricevono «,sc.htc(iraâ .eQte presso ì'AmmìalstrHZÌono del Gtiomde in. Udine 

oooooooo 

Vtfiìrcl 
ist&ntartea 

Senza bisógno d' o-
poi'&i e coti ' tu t ta fà-
ollitìi si può lucidare 
il proprio mobiglio. 

Vendoal presso l'Am-
ministraz. del Friuli 
ai prezza di cent. 80 
in Bottiglia. 

oooooooo 

Nilovit ImV'ertjiSoM* 'llti^«i«tliii<a delljì'ffittfi Achille Banfi, Milano. — t) i u l « » « I * « h e al p u ò iloslileirmPB In u n « a p » n e 
•Sa (iknVtittR. — Ijiiò'mdy la'polifl voramuW'<*»>?»•>«•«• l>l»n«i», r « i l u t a < a , mercè ia nuova coniMnajione dell'amidu col sapone. — D n r i i 
pia d'ogni altro sapone, parelio » compojito con .lo.it&ncO'npocitiili od ò faliljricalo cuti. maectUe» d'ÌR%en»ìone della Casa. — Saporiore ni pia riuoiuati 
saponi esteri. - - ll'pr'ezib pei ^ olia (jortato,di, lutti, Si "rondo a cont.,ai«, a«i,B.&» al peiao profomato e con profumato in apposita olaganto scatola. 

na NON «;o;iiFO»iBt'jH«ii.<;Ai i>iven««ì HAI>CIMI A«.(,)AiKiino ini COHIIIIMCIO. 
f«rio carioli^Or^agUa iU Un S tó Citta A. 8otnÌÌ spedisce tre JJM») ovarMii/ronoo.^ij (ulta Jlalia^ Vendesi jpnsso tutti i principali droghieri, 

farmacisti e profntnim dèi kcgno, e dai rji'ussìsti di' jWiiano Poyonin'i Villatà é C. — Zini Cortesi e Bemi 

BTir7rim.rimniifìi[iTiiirfî ^̂  
PwfiJÌJ Paradisi e Comp. 

LaPolTereBit^ea 
a tMum di eblntt 

pepimbianebìpe ! 
sanila distruggere lo smtìtb , 

•iello Stabilimento feiriDKoentioo O.'C»-
8a»lni dì, Bolpgiia( riDfom e prtiwrTa 
1 dnnti dalle (nalattie «ai Tanno «ogRetii 

Una ^oatal& « e n t ^ ^ift ., 

Si *eude presso l'AffiailuìstroKfOEa dal 

gioruftle IL ITBUIU. 

•ilftWttMii • W 

I l Fosfoi-SiricÉtó-Peptone 
è' •giudicato in tutte, io Ci in ìc l i c e nella n r a t l c n dei icnedici 

ÌL. PIÙ POT^ì44k"{^-OfiiiSO^^^ 
dai Proressoi-i l»u €>lovauiti^'''lltùncllif^'''!lÌoi-NVilf,'''^'M IÌUUUKIÌ , D e llelt'zi, 

Bii(4Cìi]̂ >iÌ;:,!*«ielÙ t̂iì''Jî i'MV VIliiiAll)," ecc. ecc. 
FadoTt, gennaio 1000. 

Sgregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato FosrorStriqno-Pépfòiio,, riai casi, 

nei quali fu da. ,mo presorittp, ini ha. dato ottimi risul-, 
tati. L'Ilo ordinato ai soflaronti per ì\''eurdstenia o pe/r 

, Esmrimenlo nervoso. San lieto dì 'dargliene 'questa-' 
dictii'arìizioue. 

PKOF. COMM. A . D E GidVAIJNL ,-
P. S. — i/o deciso far» ibi itesso uso dei sud 

preparato; prego perciò volermene inmaro un paio' 
ai flaconi, 

Fre,sso l'ìfutore E . O'él I.,uno, Riccia Molise 

1 ^ Boa», 

tlo'Sperimentato sui,malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Pt^jf. Del Lupo, e_ 

posso dichiarare oUo j l peoparato,. .è..,nSH./"9ft'oi>i!Ì)nfl 

c'ombinaziono.di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PitoF. GWDO'BACCJSBU. 

In Udina presso lo Farmacie €OiU0^satil' 

''è'ÉttfUKUrì :i»'Ek oGHti' 
'ilWliClR'RCàKCII ^̂ ^C f̂P^Cm,!, 'il'l'I 

' ValltK»n(«' |4«Ì>n(>wU Qtìùta liquida, ifitrouato r««J^"JMSi!/«'(tìl*'/u SMJJfotie 
I anfioo larm'aeisla di Fireiae,- Via Rnmana. n. 27, è effitmissimo' per^-tojUereiisiaàta-
' neim>nté il dolore dei Denfii'e la-flussiom àtitk,gengive, DUu^tf pochvigoeeieM poca 

acqua setw di •erxetlettle tavandaUgieAìca della^bocsa, Be«<^,i'aiito! jnotftwii"? itlH»ti 
sani, preservandoli dalliiìcane »daUa\fliissime,'S'essa. — i . l.ltn la, hoccfltap;,ì;t 

Ipolricr^; »«]fitirri«|M ^xeettu>r f' unica per rendere bianchissin^i e p^\itì i 
( BBMÌÌ ssnsn nttocers.oMo amaiio. ,7- i , t la scoi?!».. . , , ' „ ' . ' , •• ' 
" tt'gniìnta . t ^ n d o n À r r a l d a l o bìiikìfiiM ;" premosi) "ilraarq((l COttCro le 

Bmiìrroidi, espmmentato da molti anni con'felice saà}iiss\n ~ £.' * li éWsto.'*'^'',, 
Mp<-clUx« p e l c t l - là i t l ; savraAo riéeHio per \ioébal(ere'f'gtlhni'iti'^ aamimie 

stadio essi si trovino, racooMandato specialmente pei banibini'g'a tuttt fièli oMltemwa^ 
gione tnuernaia ne vanno soggetti. • l, LcK ImMcetla, Airuxinni.^i reoipiett&f^iàmmi. 

Rivolgete relativa Cart V%lia alla Oill»"'suddi %fditioti9 ifrtóa. •'̂ •'•Sli'réliKono 
•naile principali tarmaoie d'Italia. In UDINK F a r i u n é i e i H l » n l ' Via l'oScnlle a 
H e t s Via Aqnilolat . ' M, • 

Cliiedere sempre specialità T«««(H di Vlvenne . 

_ , . . • , •', .masi'mm j e a s 3 J ai«i 

I AVVISI IH 4. pBg. a prezzi .,i«iit|| 

H 

Brw-3Wit6 

LK Lichenin» htmburdi; in quaràoU «uni dì «ipvrlcoza, 
i lUta rictHoiaiata rimadio afiìio ed ÌQBdptnbili «oatro la 
toMti catarro, lixoiiebit\ ci^uaMut altra mfUttis (ironoo 
putmoQKlfl (S«mltacl%, lìMifrm^igliov» (RnmaKlìft}, effieacieiiima 
più di tfni «ltr« rimedia (CiirdRr»lìi). Evitare lo,numerose 
falaiiicaxioitt od innluiooi, pr«t«tid«re la vera. Cónta lire 2 il 
flac. m tvitte 1« fnmaoìe. St speéiace m-initoil mDndo fligtro 
rimésca aaticiiì&ta dj lire 2-&U all'uiaA fabbrica Lombardi e 
Contartli — Napoli, Via Kuraa 34& biii ^ / , - . . . • 

pi.lM,jM.ij,,,i,i,,ìé.i>..,niW«.ÉaAr I \ 1 fci 1̂  1 r.ii 'i iiiiL 

•.La Licfiaitìrt» aì'tréoaoto ed ttfensd di tnenfa ha-sempro 
^qai'tto la tiaì o tuborcolosi pultnodaro, anci^a in caiLgravi e 
lieeuiiiati dal icedjoj. ScontrarÀcco^ i bacìtÌLdt Koei4 cctsa 
)a tvaae e la f«bbrA. au f.»ai» Il ^oi(^ dal corpo. Molta volte 
•\ è "RTatlttlo aV tittlrMolo', Giova puro »ioltì3«imo nella .bronco 
aWeoUt* a nult'aRina. \ , i i . ^ . >, j .^v jf 

VJoita Sire 3, pet-pùata lire S.Bffi s'A'A', tifò ÌS^ÌEI Jai/a',' 
«Itero ff. 20 »Rtìiipatì all'UEÙca fabbrica Lombardi a COD« 

:.lardi — Hapù», Vm-I^ma 345 bifl. 

li'/tt»jton« «K*tj«ttica i il-tìtótìdid' i^ci«titi^co 'per*'flccer-
Itnza p«i> guarir* «ieuramentO'It('blQhort'ii'giVU 'sòo'ccifa. ÌI 
rtttringiiiioatp. Agiaco come j»>'ròe«(Vt)a' ÌDfaIlibiIo"e cur'dfiva 
ìiifliiperabilo. Lo ^iù oitioata 0 lìoIoVoibi ^«ii:rà£laii4 il''CQÌ(c>iV'< 

•giùieatb, itfowpariicono dopo poche apoliflaz-ioni. Seu'̂ a rivaiil 
Coata iiro 2.ól> il aaccoii, pe poita ì\tn 3.35, quutlro fl. in 

Itfltift Jiro io, «Itero fi-. ÌZ aDtìoipati all'unica fabbrica Lom-
liftcdi « GoatMtii — NnpoVi, Vi» Roma 346 bi». 

La Snxihcina^ a bwa dì 8at»aparigliia 20 Q\Q O UgQÌ italiani 
« il rimedio più receote e garantito pee la jrsarigioQe detta 
at&Lide io tutta lo tyt iprma. ^ì un'infî  mìrabìimenti ai iodafo 
di potatnio dando ^flà'onr'a rli^ic^t# ' manpepablle. Scompari-
«coRO le macchie, ì dolori gl'ingrosasmenti glandotari; ri­
tornano le forzo l'appetito ed il beoassera. La ouca completa 
di tre ti, di Smiiaeiaa ed ano dt̂  ioduro di potaiiio pt^ris. 
tolu/. coata,lire 21 Jo^^talta, oitero fr. 25 anticipali a Lom­
bardi e Cootardi - pTapql̂  -j^ja :̂ £;Hia,,9j'̂ 6 bli. 

iiibte litinaté Vigliar ed 
il Rtgenpr|iJ^i'e,,co^ituiiis%l»i|pÌtiJimportHDt0 congBìstd della 
mcu^i^a Terapia. Mblte migliaia'di ammalati di diiibete ^ono 
|(M»pti,,in {att(^.ì^moDdo4ti%oat¥^;£bii oggi il male ai tìteofi^^ 
tncuraliile. bcompare lo zuccherò qajle urine, ritornano le 
forza 'Q la iiaIutQ> Si usa cioè mlata ^tempre, L̂a cara coixtpleta 
di u4 mesa (3 Rig, tmi no, PUk>>coita lire. ÌZ in Itaì'a a BÌ 
«pedisca in tutto \\ Mondo per U, ]t& anticipati Airuolaa fab-

^fìtiea Lomtiardi.p^ CJont^rd(^.^appH. , ,^,^ i ti «̂  .h 

L'Anii$9ptoÌQ,ti \iMf di bii 
rimedio por ottenere la guariti 
l a t t i A IIAIII^ atntna/irii i1n1l'ir)ln*i 

bìipi. (2p ()(o) &Jb:pÌU grande 
gione radicalo di tutle Jet aia-

lattie deWo itomaco' dell'inteitino e delle «taai ' del fegato. 
DìBÌnfetta a corrobora b stomaco^ e l'ìatasUao, p»t cui ogni 
catarro gastrico intestinale anche ostinato ed antico guarisce 
lutallibilmente e radÌQ;ilmente, \j t ' / / < ' 

La cura completa per la forma atòutca (con ' stitichezza) 
coata Hro 36 ; per la fùtiai putrida fcon'diarrea), soata lire 
24; per la forma acida'coatft lire' 18; à, ea^gio lire 0 e'per 

posta in <LuUo il nàonào lire ?« aatiotpate a Lombardi e Cootardi - Napoli Via Bo-

iuciuty ì dolori dellst gòtttf» dei taóÀiii dóH'aSHteV <1«ÌW*W-
vraigie. A base d'ittiolo eauforato »mmomM&li iO(^\o.'.I>hpo 
ìft lacoudft 0 tetVA pippVic^zione acomparìBoe il gqn&or^ otte-
u^^dos^l^ oaima compleia del ioala. I perìodi tono attpQta-
Q t̂î -ed sdcb^'diHtrtiUi. È rit^À^to'meraVI^tloifo. 0oéU",!!»5 
e ai spedìBce riocdm. la tutto il moàdo W^ip^nd^ IHniiiàtt* 
a Iiombìirdk^Q^Ooatarjti --.N^poU» !Via Roina<34SibÌK>p*>p. 

ha, liioinint, a baie della dì resina raostaoza an 
sattishi), à'H' ».-.—j-«^jawj„it-., • 

Oompofio '"«e 
IifemenBaffleoM r— --«. - . — 
capelli '6 na't>roiiHieTe Ib artlapsò iMn'eUHlMxiflliMMPISii 
peroU qoilide 1 ba(i!»l>pittoc:<I!li'd!>l>«iiiaio''t»ttMn<K<>ì>'aî WK* 

' la forfora a tlant«ms,'>Od>tai>l^a"Sf<ptr(i;Mtl liM|i<);''4ilkltro 
il. lird '^0 antlèipat» all'iiaiaa fabbricalAmbardi a GatttaM '— 
Napoli,'Via «oiJHB WU» Mafn'nn i"ia nimto il. onommr li rt 

tisattioliii, èfilopropantlo '•ei8ittiflif<in4*!tfèof«liWflrf''M«iiie 
Oomnoito 'aueli itiùtìiiflillliiJ»lW.tJ«ft»iPi«16ttrW'P«r8iV aMva 
tàmaniamaiitt î er t'igiéij^ ditta'tiWtat<««F«ti Ci^'aiWV'dBi 

IMIIIIIIIIIMMIIII WlllMIWÉI 

La' Curo £ ' miiirti4Dfaet»'«ol«ilijj<«»nitii«'«ii<4<<Si«taali>>«li 
Strlpataa pr«iiiit'MaiSita>ldii-niMlìo WtSolenHfxmtninfVtt* 
flilol'a -liar g o a i i » l«««uM«tonliilil"««iirilScnio'i5«n!«Aiil'i»i-
potenxa, la debolezza spinale e gtnerale. Ricoatitaiicclif ttfódo 
miiabile l'intiera <trgaiil>mó'«ei!«ii'i'ièui>tAiistf6i^r<1ll.'.iM»te. 
Qujva in tutiMleiietfe'Bii'ranoiié in-iaai'i'gnlvfcmCéiltitliW'iia 
H alg. 1 tnG«B11iatrioii.>«»»tardi!(rjiSO*«WM»itft «ll'ìlMaa 
fabbrica Lombardi e Coulardi Via Roma 345' bit Kajoll. ' 

Grossisti dsi Prodofti *MetlÌGÌflali f^ ' r 
ma 345 bie. 

•1 

e Lecce, Olita o Farrari 

A. Manzoni e C. Via Sala 12 — roi-jnij, 0, Torta, ria Roma, 2 — VeBiriai'F^ttìiiTrarito, daràpo S. Canoiano'— kwona e Bologna, T«1e«6* 
Roma, Oolonnalioo Bordoni, Opmo V .E , , . l a i A. Manzoni a 0„ Via idi Pietra —. Cajiua, Pratalli Graniti - Fo«»'«,'Ao«ttttlli P. S. '— BÌH, 

,tiÌBlov»i iaenlo 

'CPilìiibittlJ Moiitalaon», Upopiii -.Tarme 
rari — Palermo Polralia, via Maijuoda — ,\f«sjma F.lli Canami oco. ~ DSPOSITAki nella Ifepnbblioa Argentina L. Fiiohotti j 0 . Callo Eatnamtóa 66a'Bu4Kbì),'j«i'«»'' '. ' " • ,, "."io 

Ol^à^i ib FEÌRl»OVIA'i4lO 

ti OTj{iB.n 

ParttMt 
9A tronfia 
0. i.m 
A.' 8.0S 
D , UJiS 
0 . 13.20 
O. 17.30 
0 , 20.23 

•'A'^fi 

SB7 
U.S2 
U.10 
1B.1S 
Ì&.VÒ 

;if?-CE 

farlioiM 
''ai.~vÌHSzu 
'D . 4,45 
0. B.IO 

§: m 
0. 18.37 
M. 23.,'Ì5 

' AririVi 
' a onliCB 

7.43 
10.07 

17.— 
28.2I> 
4.40-

sa (mimi i Miinuak •DA fÒKriBUA 

0. 40% iSlb l O . . 4.50 7.S8 
0. 7.58 

tóso 
!'Pii %»» . 11.06 

0. 10.35 tóso •0. 14.!)9 17.08 
U. 17.10 . IftlO 0. i0l65. ISUO 
0. 17.35 80.45 D. la.SS 30,94. 

>ii ì u s u s a a foRtoa». 
A. 9.10 S.48 
O.'U.SI 15.10 
«. 18.37 19.20 

M Foxroai, jL oasAaaa 
0 . ».- 8.45 
0. 13.21 14.05 
0. 80.11 20.50 

, v»Biii s-aimoio nmxzuiTBnizu «.aioasio c o m 
M. 7.85 D. aSó 10.47 p . 7.— M, 8.67 9.53 
M.13.1BM,14.le 18.30 £i,|0.20 M.14.14 15.5 
H-17.58 D:i8a7iiaL.30 l t t l i i .85 M.20.24Z1.)* 
Il i ' sAai'ua A gpUtua. sV eriuna, a oigaasi 

, 0 , . » .U » * 5 , , ! 0 . 8.05 8.48 
ÌM,"1'4.S6, . lS.2fi,.'.> =M, 13.15 M.é-
0. 18.40 19.25 0. 17.30 18.10 

VA -USO» 
0 . 6.30 
D. 8 . -
a. ie.4%' 
0 . i7.as 

A raiitsm 
8.46 ; 

10.40 
•19.46 
20.30 

3>à TiarBSiv 
!AifjSìi85, 
M. i . -
0. 17.60 
M. 23.30 

A Qnmif 
U.1Q, 
is.es 
ao;--j, 

7.3d 
DA Sbina A lUTIUAUl 

M. 10,12 
U. 11,40 
M. 16.05 
M. 21 .US 

10.39 
12.07 
16.35 
SI.50 

SA CnmàJlM A ODIM 

M. UGG 
M. 10.53 
M. 12..H5 
M. n.M 

7,28 
11.13 
13.0S 
17.48 

osnca B. aiORoio TaissTx 
M. 7.38 D. 8.35 10.40 
i M . m 6 0,.!4.ia,19^6 

TajESTS S.aiOHQIO Dbmi 
D. 6.20 M. 8.29 lo;)8 
M. 13.80 M. 14.30 16.05 

'M.17.fe8 Di 1 8 . 5 7 ' m s D." 17.30 MÌ19Ì04 21J3 

w&Bio mth& a-KAHVìA A' VAÌOKE 
Paruate Arrivi Parutun Arrit^ 
SA n s m A »A A DSWK. 

ik A, s, T. a, sAHntu 1, oANnua a. v. «. À, 
8.16 8.30 10.— 7.20 8.35 9.— 

11.20 11.40 13.— 11.10 12.26 —.— 
14.60 15.16 16.35 13.65 15.10 I6.3C 
17.20 17.46 • 10.06 17.80 18.4S 

. Uno dei più ricercati prodotti,per !a toileltes e l'Acqua i 
di Fiori d r Giglio e Gelsomino; La virtù di quest'Acqua U 
e proprio delle più notevoli. Kssa dà alla tinta della .1 
carne Quella morbideiia, e (luel vellutato che pare non n 
siano pie dei più bei giorni della gioventù a fa sparij-o 
maccliie rosse. .Quidupque. signorai (o quale^non lo è?) 
getósa'delia, jiur'e'tóaael siib o3lpfJ5o;;boii,''potrà fare a 
meno-dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generuie. 

. S'I'OJÌSO :.• alla liottiglia i..' Jl . * © , . ' ' 

Trovasi vendibile presso rUffioióAnnanji dal Giornale 
IL FRIULI, Udine, via dell'a' l'i-efcttui-a 'n, '8. 

Vtliii PtììnVIit"^^ desidemssaro teo-
l U l i U uUlUrU'vare oeoupazioni al­
l'estero in quaiitèi di Corrispondenti 
Italiani, Impiegati, Precetto!*!, Dame'di 
compagnia, Mecoaigiiai, Capi tecnici ecc. 
oppure bramassero divenire Rappresen­
tanti, Agenti, Depositari, Viaggiatori, 
Importatori, Commissionarli, eoo. di Case 
listerò in Italia; <o cercassero Soci! 
Capitalisti par l'incremento delle .loro 
industrie, od impiegati'oolnteressatì, eoe. 
scrivano alla Rivista Pratica di Agri­
coltura e Commeréio — Vasto (Ohieli). 
Bisposta ed istradamento gratis a tatti 

/ I T E R N I C E 
I l' , ISf^NTANJBA 

; ^'r Souin bisogno d'òijcra'' e ,con'tntl̂ ^ 
' 1 | ' faeiiita ai'può'.ìagidaìV^iiproprÀnJijjQ 

i^ biglio. — Vendeaìi'ipìresso'' l'AlB'nii 
§• «jstv'aiionii^<!^olJi,^|r|j^i\>' si iPraiio 

: , •_ di Caui.; *?» ia BVitiBii». 

, , ,, , , • ) , ..I, ' ! 5! .,t Kii'l llmpol ,slii'iiilriil»n>ii!iil«l!iilavq r^nt'Mmw 

tOOOOdÒOOOOOOOOO@O«3GOOO0^lO06ll 
•O' i>a^orl JlIpOî raìIcE e |i9ibblle'axio'iìl^j|^^|^;|\l ; 

I O %àÌ9raafiiE@ a ifi*®?/'î i ^1 latta 'eonVeiìleax».. . '̂ .i 
i . « r lU'. ili u f d J i 1 . ., ,. .««"Mmy . "»«.«| 

\ ttOOOOOOOOOOOOOO! 
ohfiI'iF'if m\' mi 111 Ui 'i' iìlitiii Tiq iiiis Ali nluitì 

imÉT^imiìS'iuit, . x H 

di- fl.fer.. u,ccl,iJbrB ,̂ B)J|, ;;,^|ro,i,vftlÉ 
si vende presso il giornale ; IL FRIULI 

a Lire' 0.80,ài '^aoijb.'.i 

Udiue 1902 - Tipografi» U.. B&rdn<«a 

t»iioft»flod K Kilv eli Oli) ''^ Il 4 Irteli tu (lii'i 

PlTROLINA" 
A M/kSK m PE'rnoi.io «SODOBO 

Ber far rocereicaiiellielTOtme la siila • 
> L'unica che posjj .v^OfR.'» .a«s/p!9?f«*,? <ìii??fl<i8 

una' bella, folta e rigogliosa, 'oàpiglj»t8ia. La'sola che 
abl>ia l'azione, diretta sul bulbo capillare, dì mo^o ciie 
col suo uso, si pnè"evita)'e' certo un'a precoce iìajvii'le. 
, Tiwe ^ccomandlitó l'uso '& tutta le «tà e àeSs'i','' 

speeialmento alle 'sigBdro, 'che' con '"'óiiésto 'prodotto** 
potranno avere una'chioma folta e lucente; tllB'Jaiadri di'famiglia"per'te'iiere' 
PUbtaJ^ ,tQj.tiS, riiifoi;?apd9,.CiiayiluttìaodO(t»>oapigliafcii^\tiei'lor6i bambinil t i ' 

liifina !a"PEiTR0.CIN4. .fa;«^||a(5^|e,i oatólM, ne aiut» lo ^viluppbj-lie«rrést^.i 
.la caduta, fa sparire'la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conservandone ili 
loro'colore naturale, ,, , • \', ^ i,' , ,>,,.,< '.-i-> \ i-, 

Essa è 'efiìoaois^ima'alle persone c'heicojpite dai malattia, (onalsksi ìmjw 
sventuratamente perduti i orpelli. È atc^e il,più beli'ornamento, .perchè W 
l'uso di q'uesta"sp66ialità, non solo Vicompariranào i capelli, 'ma avrakao Una 
folta e rigogliosa vegetazione.' • ' ^ •' 

' Prezzo d'el flacone c^ii^iistruzione lir?'»," ,, ,1 ' \ ,, ' ,.„,', ' 
Si spedisce pvftcìqiie inviando oartplinivaglia di lire 2.75 sU'Ùffioio Annunzi, 

'del giornale IL' PRHJLI, Odine, Via,Prefettura N. 6. unni 'I U'-MV 


